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Il Parco archeologico di Ercolano

Il Parco Archeologico di Ercolano è un Istituto del Ministero della Cultura, creato con il DM n. 44 del 23 gennaio 2016 e dotato di

autonomia organizzativa, economica, finanziaria, contabile e scientifica con lo scopo di gestire la tutela e la valorizzazione

dell’area archeologica di Ercolano, comprendente la Villa dei Papiri e il teatro sotterraneo. Dal 2023, rientra tra le aree di diretta

competenza del Parco anche la Villa Sora di Torre del Greco.

I numeri del

PARCO

563.165
Numero di visitatori 2023

521.426
Numero di visitatori 2024

62,1 mila
Follower su Instagram

44.236
Follower su Facebook

34.742
«Like» su Facebook
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12.125
Numero di recensioni

su Google, rating 4,8
)



Il Parco archeologico di Ercolano
Herculaneum Conservation Project

Dal 2001 è attiva a Ercolano una partnership pubblico-
privata a supporto della governance del sito, che
costituisce una best practice riconosciuta dall’UNESCO:
l’azione continua di un partenariato pubblico-privato con
il Packard Humanites Institute fondazione filantropica
operante in Italia attraverso l’Istituto Packard per i Beni
Culturali, che contribuisce alla conservazione e alla
valorizzazione del sito attraverso l’Herculaneum
Conservation Project (HCP) e la collaborazione con altri
partners.
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Herculaneum Conservation Project

L'Herculaneum Conservation Project si dedica al sito archeologico di Ercolano fin
dal 2001 al fine di proteggere, valorizzare e gestire questo incredibile patrimonio
culturale e di promuovere la sua relazione con il territorio che lo circonda.
Il team è composto da funzionari pubblici dell’Ente di tutela e da specialisti dei Beni
Culturali che lavorano insieme durante l'intero arco dell’anno.
La partnership pubblica-privata unisce insieme il Packard Humanities Institute,
fondazione filantropica operante in Italia attraverso l’Istituto Packard per i Beni
Culturali, e l'Ente di tutela, oggi divenuto l’autonomo Parco Archeologico di
Ercolano. Nel corso degli anni si è anche avvalsa del contributo di numerose altre
collaborazioni locali, nazionali ed internazionali, in particolare, la British School at

Rome per un intero decennio.



Il Parco archeologico di Ercolano

L’area archeologica di Ercolano è inserita, dal 1997, nella lista dei

siti del patrimonio mondiale redatta dall’UNESCO, come parte del

Sito 829 “Aree archeologiche di Pompei, Ercolano e Torre

Annunziata”, comprendente le antiche città di Pompei – con la

Villa dei Misteri – e di Ercolano – con il Teatro sotterraneo e la Villa

dei Papiri – e la Villa A (Villa di Poppea) e la Villa B (Villa di Lucio

Crassio Tertio) a Torre Annunziata.

Patrimonio Unesco e Villa Sora
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Teatro Antico di Ercolano

Dal 2023, rientra tra le aree di diretta competenza del

Parco anche la Villa Sora di Torre del Greco. La grande e

scenografica villa marittima in contrada Sora si apriva sul

mare con un fronte di 150 metri di lunghezza. La villa fu

eretta intorno alla metà del I sec. a.C., ma le strutture e le

splendide decorazioni parietali ancora oggi visibili sono

attribuibili a rifacimenti databili a partire dalla prima età

imperiale.

Villa Sora di Torre del Greco
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Sostenere il Parco archeologico di Ercolano contribuisce a preservare e valorizzare un patrimonio culturale 
unico, fondamentale per la storia e l’identità del nostro Paese.

Le risorse raccolte permettono di migliorare la fruizione del sito, offrendo ai visitatori un’esperienza culturale di 
elevata qualità.

Art bonus: in base alla legge 29 luglio 2014, n.106, sono previsti una serie di sgravi fiscali a fronte di
donazioni effettuate da singoli donatori o da aziende

5 x 1000: Nel modulo della dichiarazione dei redditi, nello spazio Scelta per la destinazione del
cinque per mille dell’Irpef firma nel riquadro Finanziamento delle attività di tutela, promozione e
valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici e inserisci il Codice Fiscale del Parco Archeologico
di Ercolano 95234870632

Sponsorizzazione: la sponsorizzazione di beni culturali prevede la contribuzione dei privati al
sostegno dei costi della conservazione e della gestione del patrimonio culturale e quindi
l’associazione del nome, del marchio, dell’immagine o del prodotto di imprese quali aziende,
compagnie, ditte, società, a un bene o a un’iniziativa culturale.

Lasciti testamentari: è possibile prevedere nel proprio testamento un lascito al Parco
Archeologico di Ercolano per finanziare progetti di ricerca, conservazione o valorizzazione del
patrimonio culturale. Per maggiori informazioni scrivi a: pa-erco@cultura.gov.it
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BENEFICIA DELL’ART BONUS, DIVENTA ANCHE TU UN MECENATE PER LA CULTURA

ART 

BONUS

Cos’è l’art bonus?
È un’agevolazione fiscale che consente di recuperare il 65% dell’importo che è possibile

donare al Parco Archeologico di Ercolano, ai sensi dell’art.1 del D.L. 31.5.2014, n.

83, “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo

della cultura e il rilancio del turismo”, convertito con modificazioni in Legge n. 106

del 29/07/2014 e s.m.i., quale sostegno del mecenatismo a favore del patrimonio

culturale.

Chi può beneficiarne?
Possono beneficiarne coloro che decidono di donare una somma di denaro al Parco

Archeologico di Ercolano. Le donazioni possono essere fatte da persone fisiche o da enti

non commerciali che possono quindi beneficiare di questa agevolazione fino al 15% del

loro reddito imponibile. Mentre le aziende possono beneficiare del credito fiscale nel

limite del 5 per mille dei ricavi annui. E’ ripartito in tre quote annuali di pari importo,

utilizzabili tramite compensazione con i modelli F24, dal periodo di imposta successivo a

quello in cui è stata effettuata l’erogazione. Tale credito non rileva ai fini delle imposte

sui redditi e dell’IRAP.

Come si dona?
La donazione va effettuata con bonifico bancario, conto corrente postale, carta di credito 

o di debito, indicando quale beneficiario il Parco Archeologico di Ercolano sulle seguenti 

coordinate:

INTESTATARIO: Parco Archeologico di Ercolano – Ufficio

BANCA: MONTE DEI PASCHI DI SIENA Filiale 9280 – Torre del Greco (Napoli)

IBAN: IT49F0103040300000001421954

BIC: PASCITMMTDG

CAUSALE: Art Bonus – Erogazione Liberale per il Parco Archeologico di 

Ercolano, progetto promozione e valorizzazione. Codice fiscale o P. Iva del 

mecenate

Conservare la ricevuta dell’operazione effettuata, da consegnare al momento della 

dichiarazione dei redditi.
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BENEFICIA DELL’ART BONUS, DIVENTA ANCHE TU UN MECENATE PER LA CULTURA

ART 

BONUS

ESEMPI
• Società di capitali, quindi soggetta all’imposta IRES, che nel 2014

presenti ricavi d’impresa (non reddito) pari a 20 milioni di Euro; il credito

d’imposta massimo che può detrarre è pari a 100.000 euro (il 5 per mille dei

ricavi), quindi la società potrà sostenere erogazioni liberali agevolabili fino

ad una spesa di Euro 153.846 (100.000/65%); il bonus fiscale, pari ad

Euro 100.000, sarà da scontare in tre rate annue, ovvero da

utilizzare in compensazione a partire dal 1° giorno del periodo di

imposta successivo a quello di effettuazione delle erogazioni

liberali.

• Persona fisica, quindi soggetta ad imposta IRPEF, che nel 2014 presenti

un reddito imponibile pari a 100.000 Euro; il credito d’imposta massimo

maturato nel 2014 sarebbe pari a 100.000*15%=15.000 Euro e quindi le

erogazioni liberali agevolabili sarebbero al massimo pari a

15.000/65%=23.077 Euro. Il bonus fiscale, pari ad Euro 15.000, sarà da

scontare in tre rate annue (5.000) direttamente dall’Irpef a partire

dalla dichiarazione dell’anno di riferimento di effettuazione delle

erogazioni liberali. L’esborso finanziario netto nell’arco dei tre anni di

utilizzo del credito d’imposta sarebbe pari a 23.077-15.000=8.077 Euro, ossia

circa il 35% delle erogazioni effettuate.

• Altre note.

Anche le imprese in perdita fiscale possono fruire del credito d’imposta, poiché

la norma non prevede la determinazione dell’agevolazione su un reddito

imponibile positivo.

In caso di mancato utilizzo in tutto o in parte di tali importi nei predetti limiti,

l’ammontare residuo potrà essere utilizzato nel corso dei periodi di imposta

successivi.
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RACCOLTA FONDI APERTA

DESCRIZIONE INTERVENTO

Il Parco Archeologico di Ercolano è uno dei luoghi culturali più significativi e affascinanti dell'Italia, situato ai piedi del

Vesuvio. Il sito è iscritto nella lista UNESCO del patrimonio dell’Umanità.

Come noto, sono oggi visitabili i resti dell'antica città romana di Ercolano, sepolta dalla stessa eruzione che distrusse

Pompei nel 79 d.C. A differenza di Pompei, Ercolano è stata conservata in modo eccezionale grazie alla sua sepoltura sotto

un’immane coltre di flussi piroclastici che ha protetto edifici, affreschi e, grazie alla creazione di un ambiente anaerobico,

anche di tantissimi materiali organici dal legno agli alimenti, dalle stoffe agli oggetti in fibra vegetale.

Il Parco si distingue per la sua eccezionale conservazione e per i dettagli unici che offre sulla vita quotidiana dell’antica

Roma. I visitatori possono ammirare case private, terme, negozi, luoghi di culto adornati da pitture e mosaici che

raccontano la raffinatezza della vita in una città romana, ma anche godere degli eccezionali reperti archeologici esposti

nell’Antiquarium e nel Padiglione della barca tra i quali si distinguono i gioielli ritrovati con le vittime dell’eruzione

recuperate sull’antica spiaggia e il mobilio di legno che rappresenta un unicum in tutto il mondo antico.

Ma il Parco è anche un eccezionale caso di partenariato pubblico privato con l’ente filantropico senza scopo di lucro Packard

Humanities Insitute (PHI) che ci affianca, da oltre un ventennio, per la migliore gestione del sito dal 2001 elaborando

insieme a noi strategie innovative e multidisciplinari tanto per la conservazione quanto per la valorizzazione del

patrimonio culturale.

Sulla scia del lungimirante esempio del PHI, il sostegno Art Bonus è finalizzato a rendere chiunque partecipe di questa

straordinaria impresa, in base alle proprie disponibilità ma sempre con la stessa convinzione di contribuire in modo

sostanziale a tramandare questo patrimonio dell’umanità alle future generazioni. Nelle aree archeologiche sia le strutture

murarie che le superfici decorate dei monumenti (pavimenti a mosaico, superfici dipinte o a stucco, rivestimenti in opus

sectile) sono oggetto di monitoraggio costante e di manutenzione programmata e restauro, per garantirne la conservazione

e il decoro, contrastando il degrado dovuto alla vetustà, ai fattori naturali (agenti atmosferici, proliferare di microflora e

vegetazione infestante) e antropici.

La cura e la manutenzione dei percorsi di visita, ivi compresi i servizi all’accoglienza, sia nelle aree archeologiche che nelle

sedi museali, consente di garantire l’apertura al pubblico sette giorni su sette, assicurando il mantenimento della sicurezza

e del decoro.

Chiediamo il Vostro aiuto per portare avanti l'impegno quotidiano e costante del Parco archeologico di

Ercolano.

https://artbonus.gov.it/2836-parco-

archeologico-ercolano.html

Sostegno alle attività del Parco Archeologico di Ercolano – anno 2025

https://artbonus.gov.it/2836-parco-archeologico-ercolano.html
https://artbonus.gov.it/2836-parco-archeologico-ercolano.html#intervento-10055
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